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Comunicazione agli Azionisti 

Con la presente, il Consiglio di Amministrazione di Allianz Global Investors Fund (SICAV) (la "Società") comunica le seguenti modifiche relative al comparto Allianz Europe Equity 

SRI, che entreranno in vigore il 2 novembre 2023. 

Si ricorda che le informazioni precontrattuali del comparto relative agli elementi vincolanti della strategia d'investimento saranno modificate per implementare un margine 

di esclusione graduale. 

Il comparto è gestito in conformità alla Strategia SRI di Tipo A (conforme alla "Toward Sustainability Label"). Il gestore degli investimenti del comparto punta a escludere i titoli emessi 

da società che realizzano oltre il 50% dei propri ricavi da prodotti/servizi dedicati allo svolgimento di attività dannose (le società coinvolte in attività coperte dai criteri di esclusione 

specifici del comparto svolgono "Attività dannose"). 

Si fa presente che alcune società non sono ancora allineate ai criteri di esclusione specifici del comparto, ma rientrano comunque tra le migliori nell'ambito della transizione del loro 

modello di business all'interno del proprio peer group. 

Si fa presente che il comparto può, a decorrere dalla suddetta data di efficacia, investire in titoli di tali società (le "società non conformi") in modo selettivo e limitato (il "Margine di 

esclusione graduale") come segue: 

- L'esposizione totale del portafoglio a società non conformi (riferita solo alle attività idonee) fino al 31 dicembre 2023 sarà pari a un massimo del 4,00% del valore 

patrimoniale netto del comparto. La percentuale scenderà a un massimo del 3,00% del valore patrimoniale netto del comparto applicabile fino al 31 dicembre 2024, 

fino a un massimo del 2,00% del valore patrimoniale netto del comparto applicabile fino al 31 dicembre 2025, fino a un massimo dell'1,00% del valore patrimoniale 

netto del comparto applicabile fino al 31 dicembre 2026 e allo 0% del valore patrimoniale netto del comparto a partire dal 1° gennaio 2027.  

- Inoltre, le società interessate dall'applicazione di tale margine saranno soggette a una selezione di tipo Best-in-class, che avverrà nell'ambito del 25% delle società 

con rating ESG più elevato (leader), prestando particolare attenzione alla transizione energetica sostenibile.  

Si fa presente che i requisiti relativi al Margine di esclusione graduale sono rilevanti solo per le società non conformi che svolgono Attività dannose nei settori della generazione di 

energia e del petrolio e gas convenzionali. Le disposizioni del Margine di esclusione graduale non si applicano ad altre Attività dannose come tabacco, armi, carbone e petrolio e gas 

non convenzionali. 

Gli attuali criteri di esclusione specifici del comparto (comprese ulteriori informazioni sul Margine di esclusione graduale) e ulteriori dettagli possono essere aggiornati di 

volta in volta e consultati sul sito Web https://regulatory.allianzgi.com/en/esg/sri-type-a-policy. 

Gli Azionisti che non approvano le modifiche sopra elencate possono riscattare le proprie azioni senza commissioni di rimborso o di conversione fino al 1 novembre 

2023. 

Dalla sua entrata in vigore, il Prospetto (comprese le informazioni precontrattuali pertinenti) può essere richiesto o consultato gratuitamente presso la sede legale della Società, la 

Società di gestione a Francoforte sul Meno e gli Agenti per le Informazioni della Società (quali State Street Bank International GmbH, filiale del Lussemburgo a Lussemburgo o Allianz 

Global Investors GmbH nella Repubblica Federale di Germania) in ogni giurisdizione in cui i comparti della Società siano registrati per la distribuzione al pubblico. 

Senningerberg, ottobre 2023 
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Il presente documento è una traduzione del documento originale. In caso di discrepanze o ambiguità con riferimento alla resa della traduzione, fa fede la versione originale in lingua 

inglese, purché non violi le leggi locali della giurisdizione interessata. 


